
Accompagnamento spirituale nel processo formativo



L'accompagnamento spirituale riveste un ruolo
sempre più importante nel percorso formativo, sia
nella vita religiosa che nei seminari diocesani. La
formazione, intesa in senso olistico, mira a
considerare la persona nella sua interezza,
integrando le dimensioni umana, spirituale,
pastorale e intellettuale. Lungo questo cammino,
l'accompagnamento spirituale aiuta la persona in
formazione ad approfondire la relazione con il
Signore, favorendo la crescita personale, la maturità
vocazionale e il discernimento.



La direzione spirituale è presente fin dagli albori della Chiesa come cammino
di pratica spirituale e di avvicinamento a Dio. Si è sviluppata inizialmente negli
eremi e nei monasteri d'Oriente e d'Occidente, rimanendo viva nel corso dei
secoli all'interno di diverse scuole di spiritualità. Questa pratica cristiana ha
prodotto frutti di santità e ha contribuito in modo significativo all'opera di
evangelizzazione, estendendosi anche alla formazione per la vita sacerdotale e
consacrata.

ITINERARIO 
STORICO



Al centro di questa tradizione si colloca la relazione
maestro-discepolo, intesa come un cammino di
apprendimento, maturazione e discernimento. Tale
accompagnamento abbraccia dimensioni educative,
sapienziali, mistagogiche e sociali, oltre a quella —
trasversale — del discernimento, che costituisce il
cuore del processo. Lungo questo percorso, Gesù
Cristo rimane il Maestro per eccellenza: vicino e al
contempo esigente, Egli chiama i suoi discepoli alla
conversione, annuncia il Regno di Dio e, attraverso la
propria vita, rivela la via della santità.



LA DIREZIONE SPIRITUALE NEL PROCESSO DI FORMAZIONE ALLA LUCE DEL 
MAGISTERO DELLA CHIESA

Il decreto Presbyterorum Ordinis presenta la vita spirituale dei
sacerdoti in termini di diversi mezzi di unione con Cristo, mettendo
in risalto la Sacra Scrittura, l'Eucaristia, il sacramento della
Penitenza, gli esercizi spirituali e la direzione spirituale. Il
documento invita i sacerdoti a vivere una comunione quotidiana
con Cristo e raccomanda loro di dare grande importanza alla
direzione spirituale. Sebbene il Concilio non dedichi ampio spazio
all'argomento, riconosce la direzione spirituale come un importante
cammino spirituale per la crescita e la maturazione di coloro che
sono in formazione.



Il decreto Perfectae Caritatis afferma che il rinnovamento degli
Istituti dipende soprattutto dalla formazione dei loro membri.
Sottolinea, pertanto, l'importanza della formazione permanente –
spirituale, dottrinale e apostolica – affidata a persone
adeguatamente preparate. I Superiori hanno una responsabilità
particolare nella scelta e nella preparazione di direttori, guide
spirituali e formatori, assicurando che quanti accompagnano i
membri in formazione siano qualificati per tale missione. In questo
contesto, l'accompagnamento spirituale è legato all'esperienza di
Dio, alla maturazione vocazionale e alla fedeltà al carisma specifico
di ciascun Istituto.



La Vita Consecrata presenta la formazione come un processo integrale
che prepara la persona alla consacrazione totale a Dio, nella sequela di
Cristo e al servizio della missione. Tale formazione deve coinvolgere
ogni dimensione della persona — umana, culturale, spirituale e
pastorale — favorendone l'integrazione e la maturazione. L'Esortazione
sottolinea, tuttavia, il primato della vita spirituale, che orienta la
persona consacrata verso una conformazione a Cristo sempre più
profonda e verso una vita caratterizzata dall'amore e dal servizio. Lungo
questo cammino, la formazione deve radicarsi profondamente nel
carisma e nella spiritualità specifici di ciascun Istituto, guidando il
percorso della persona verso l'incontro con Dio e verso la missione.



La Ratio Fundamentalis Institutionis Sacerdotalis presenta la
formazione spirituale come un cammino volto a coltivare la comunione
con Dio e con i fratelli, incentrato sull'unione personale con Cristo. In
tale processo, la direzione spirituale è proposta come strumento
privilegiato per la crescita integrale della persona, favorendo il
discernimento, la revisione di vita e l'integrazione delle diverse
dimensioni della formazione. Per portare frutto, questo
accompagnamento deve svolgersi in modo sistematico e regolare,
all'interno di una relazione caratterizzata da libertà, sincerità, fiducia e
docilità. L'accompagnamento spirituale diviene così un elemento chiave
per la qualità e l'efficacia dell'intero percorso formativo.



L'accompagnamento spirituale nella vita consacrata deve tener conto
del cammino unico di ogni persona, caratterizzato da contemplazione,
perfezione, comunione fraterna e missione. In questo processo, la
guida è chiamata ad aiutare la persona consacrata a crescere nella
fedeltà alla propria vocazione e a seguire Cristo secondo lo spirito del
fondatore e il patrimonio spirituale dell'Istituto. È dunque importante
che la guida conosca e comprenda il carisma della Congregazione,
promuovendo un approccio che integri l'esperienza personale di Dio,
l'identità carismatica e il servizio alla missione.



Per Papa Francesco, l'accompagnamento spirituale è
importante soprattutto per la conoscenza di sé e per il
discernimento. La guida non sostituisce Dio né percorre il
cammino al posto della persona accompagnata; al contrario,
cammina accanto a lei, aiutandola a riconoscere i movimenti
del cuore, a discernere la voce del Signore e a individuare ciò
che potrebbe ostacolare la sua crescita. Pertanto,
l'accompagnamento richiede una relazione di filiazione
spirituale e di fraternità, inserita in una comunità che cammina
insieme, poiché la vita spirituale non è fatta per essere vissuta
nell'isolamento.



Nella Lettera Apostolica Una fedeltà che genera il futuro, Papa
Leone XIV presenta la formazione come un cammino di
integrazione dell'intera persona: un percorso in cui nulla della
propria storia o umanità deve essere scartato, bensì accolto e
trasformato alla luce del Vangelo. Il processo formativo deve
favorire la maturità umana e spirituale, sviluppando la capacità di
costruire relazioni autentiche, di imparare ad amare come ha fatto
Gesù e di diventare una presenza che facilita l'incontro con Cristo.
Così, la formazione integrale conduce a un'autentica spiritualità e
prepara a rendere una testimonianza coerente del seguire il Buon
Pastore.



Per Padre Berthier, la formazione deve condurre il religioso
non solo alla comprensione dello spirito religioso, ma anche
all'assimilazione dello spirito specifico dell'Istituto: il suo
carisma, la sua tradizione e la sua missione. Il percorso
formativo richiede una preparazione integrale, sostenuta dallo
spirito di preghiera, dall'acquisizione delle virtù e dallo studio,
avendo come orizzonte la vita e il ministero. La formazione,
intesa come vero apostolato, deve aiutare i formandi a
crescere non solo nella conoscenza, ma anche nella virtù e
nella santità, proponendo la Sacra Famiglia come ideale di
perfezione religiosa.



SCOPO DELL'ACCOMPAGNAMENTO SPIRITUALE

L'obiettivo primario dell'accompagnamento spirituale è
aiutare la persona a discernere i segni della volontà di
Dio, riconoscendo le luci e i movimenti dello Spirito e
distinguendoli da tutto ciò che potrebbe allontanare dal
cammino del Vangelo. Attraverso questo processo,
l'individuo è condotto a una maggiore intimità con Dio,
alla conoscenza di sé e alla maturazione della propria
vocazione alla santità. Tale accompagnamento deve
anche tenere conto del carisma specifico della vocazione
e della fase di formazione in cui si trova la persona.



L'accompagnamento spirituale deve essere presente
fin dall'inizio del discernimento vocazionale e lungo
tutte le tappe della formazione, costituendo un mezzo
privilegiato per favorire la crescita integrale della
persona. Esso consente di approfondire l'intimità con
Gesù Cristo, sviluppare la conoscenza di sé, far
maturare la vita di preghiera e la fede, e rafforzare la
risposta personale alla vocazione. In tal modo,
contribuisce a consolidare una coerente testimonianza
missionaria nel seguire Gesù e nel servire la Chiesa.



IL VIAGGIO SPIRITUALE
Un cammino di crescita, discernimento e intimità con Dio attraverso 

l'accompagnamento spirituale.



COS'È LA DIREZIONE SPIRITUALE?
Secondo Barry e Connolly, la direzione spirituale è l'aiuto offerto da un cristiano a un altro, che gli consente di prestare attenzione 

alla comunicazione personale di Dio e di rispondervi in modo trasformativo.

FAI ATTENZIONE
Alla comunicazione personale di Dio con lui, riconoscendo la Sua 
voce nel mezzo delle esperienze quotidiane.

RISPONDI PERSONALMENTE
A questo Dio che comunica, con autenticità e apertura di cuore.

AUMENTARE L'INTIMITÀ
Crescere nella relazione con Dio, approfondire la comunione quotidiana.

CONVIVERE CON LE CONSEGUENZE
Da questa relazione, che è trasformativa nella vita pratica e nelle scelte 
quotidiane.



TRE MODALITÀ DI SERVIZIO
Le diverse fasi del cammino spirituale richiedono approcci distinti.
Ciascuna modalità risponde a esigenze specifiche della persona di fede.

1

GUIDARE
Condurre lungo la retta via. La
guida spirituale conosce la meta
e possiede l'autorità per
orientare i primi passi della vita
spirituale.

2

ORIENTARE
Indicare la direzione e fornire
linee guida. Il mentore offre
coordinate e punti di riferimento
affinché la persona non perda la
rotta.

3

ACCOMPAGNARE
Percorrere insieme il cammino. L'accompagnatore sta accanto,
condividendo il pane del viaggio e aiutando a discernere.



DIRIGERE: ETIMOLOGIA E SIGNIFICATO
La parola "dirigere" racchiude in sé la forza dell'autorità e il cammino
rettilineo. La sua origine latina rivela il significato profondo del guidare
con uno scopo.

ORIGINE LATINA

Directio significa 
"percorso rettilineo, 
direzione corretta". 
Deriva dal verbo 
dirigere: de (da) e 
regere (dirigere, 
guidare, governare).

SIGNIFICATO 
ORIGINALE

Guidare, condurre 
lungo un percorso 
rettilineo. Il direttore 
è colui che guida 
lungo un cammino 
corretto, noto e 
sicuro.

USO 
CONTEMPORANEO

In portoghese, ha 
assunto il significato 
di "colui che ha il 
controllo su" — la 
persona che 
comanda, guida e 
conduce. Implica 
l'autorità di dirigere.



ORIENTARE: ETIMOLOGIA E SIGNIFICATO
Dal latino orientare, che significa dirigersi verso est — il punto in cui sorge il sole, simbolo di luce e di nuovi 

inizi. Il concetto si è poi esteso a indicare qualsiasi direzione, sia essa geografica o esistenziale.

IL SIGNIFICATO 
PROFONDO

Significa dare consigli, aiutare
qualcuno a organizzarsi, fornire
indicazioni e stabilire una
regola. Guidare vuol dire offrire
un orientamento chiaro,
affinché una persona possa
trovare la propria strada.

L'ORIENTATORE 
SCOLASTICO OGGI

Visto come una guida
autorevole che indica la strada,
stabilisce le regole e insegna
come procedere. Questo ruolo
non implica assumere il
comando: l'attenzione rimane
sulla persona aiutata, che resta
al centro del percorso.

STARE INSIEME

Significa essere presenti lasciando
che sia l'altra persona a guidare il
percorso. Funge da punto di
riferimento per il viaggio —
attingendo all'esperienza pregressa
maturata nel processo — senza
privare il viaggiatore della propria
autonomia.



ACOMPANHAR: ETIMOLOGIA E SIGNIFICATO

La parola "acompanhar" racchiude in sé la bellezza della condivisione e 
della presenza. La sua origine è legata al gesto più semplice e profondo: 

spezzare il pane.

01

ORIGINE: CUM PANIS
Dal latino *acompaniare*, derivato 

da "*cum panis*" (con il pane), 
evolutosi in "*companhio*" — colui 

che condivide il pane, che è 
presente alla tavola della vita.

02

SIGNIFICATO ATTUALE
Accompagnare, tenere compagnia, 
osservare l'evoluzione, percorrere 

insieme il cammino. È una presenza 
che non è invadente, ma che al 

contrario sostiene e rafforza.

03

FASE DI DISCOVERY
Non guida né offre indicazioni prestabilite, ma accompagna piuttosto un 
processo di scoperta di sentieri sconosciuti. Significa camminare accanto 

mentre Dio rivela il Suo cammino unico per ogni anima.



ANALOGIA DEL VEICOLO

Per comprendere meglio le tre modalità, immagina un viaggio in auto. 
Ciascun ruolo si manifesta in modo diverso in questo viaggio spirituale.

GUIDA
Guida il veicolo, portando i passeggeri in un luogo a lui noto. È 

al volante e conosce perfettamente la destinazione.

ORIENTATORE
Ti trovi accanto al conducente che non conosce la strada e gli 
fornisci le coordinate affinché non prenda una svolta sbagliata; 

gli offri la mappa e le indicazioni necessarie.

L'ACCOMPAGNATORE
Ti sta accanto: non per fornirti coordinate, ma per aiutarti a 

scoprire il percorso, leggere i segni e discernere la via. 
Condivide il cammino con una presenza attenta.



GUIDA SPIRITUALE
La guida spirituale nasce in un momento preciso del cammino di fede, quando una persona possiede già solide basi e 

desidera approfondire il proprio percorso con Dio.

QUANDO EMERGE
Quando una persona desidera "crescere 
ulteriormente" – avendo già acquisito la 

padronanza di un metodo di spiritualità e 
possedendo disciplina e ritmo – cerca di 

andare oltre quanto ha già raggiunto nella 
propria vita di preghiera.

RUOLO DELLA GUIDA
Essere un punto di riferimento per la 

condivisione e la crescita. Offrire sostegno in 
percorsi specifici, mettendo a disposizione la 

saggezza e l'esperienza maturate lungo il 
cammino di fede.

APPLICAZIONI
Orientamento vocazionale, discernimento tra 
diverse opzioni, momenti di crisi, dubbio e 
paralisi spirituale: situazioni che richiedono 

chiarezza e orientamento.



GUIDA SPIRITUALE
L'accompagnamento spirituale rappresenta la tappa conclusiva per la persona matura nella fede che 

desidera mantenere un ritmo continuo e profondo di vita spirituale.

SPECCHIO DELL'ANIMA

L'accompagnatore aiuta la persona a
comprendere ciò che accade nella
propria vita spirituale e a interpretare le
mozioni di Dio. È come uno specchio
che permette di vedere chiaramente ciò
che il cuore sta vivendo.

PROFONDA FIDUCIA

Qualcuno con cui potersi aprire e 
confidare i propri moti interiori. Non è 
chi traccia il percorso, ma chi ti aiuta a 
scoprire le vie indicate da Dio. La fiducia 
è il terreno fertile di questa relazione.

COMPAGNO DELLA 
GIORNATA

Il colloquio offre alla persona 
accompagnata l'opportunità di riflettere 
sulla propria vita e di aprirsi a qualcuno 
che la aiuterà a comprendere più a 
fondo il proprio rapporto con Dio. È una 
condivisione che illumina e trasforma.



ATTORI CHIAVE DEL PROCESSO
Nell'accompagnamento spirituale esiste una gerarchia sacra dei protagonisti. Ciascuno svolge un ruolo essenziale, ma la vera
guida di questo cammino è sempre Dio.

L'ACCOMPAGNATO
Il protagonista principale del viaggio: colui 

che cerca, ascolta e risponde alla 
chiamata divina nella propria vita.

DIO
La vera guida e il vero comunicatore: 

Colui che si rivela, che chiama per nome, 
che conduce lungo i sentieri della vita.

SPIRITO SANTO
Colui che illumina e guida: un soffio 
divino che rivela la verità e consola i 

cuori.

L'ACCOMPAGNATORE
Un testimone del percorso che 

interviene aiutando la persona ad 
ascoltare la voce di Dio nella propria 

vita.

L'accompagnatore interviene come colui che aiuta la persona ad ascoltare la voce di Dio nella propria vita. Non sostituisce Dio,
ma vi rimanda.



FASI DELLA FORMAZIONE
In ogni fase del percorso formativo, l'accompagnamento
spirituale deve tener conto della realtà concreta della
persona in formazione e delle direttive della
Congregazione, approfondendo la dimensione spirituale
dell'itinerario formativo. Avendo la Sacra Famiglia come
modello di spiritualità e l'Incarnazione come
fondamento, tale accompagnamento mira ad aiutare la
persona in formazione a crescere nell'intimità con Cristo
e a progredire costantemente verso la configurazione al
Signore Gesù, integrando i propri cammini personale,
vocazionale e carismatico.



DIREZIONE SPIRITUALE
La direzione spirituale, specialmente nelle fasi iniziali della formazione, mira a guidare la persona in formazione e a
risvegliare in essa il desiderio di una vita spirituale profonda. Lungo questo cammino, tale accompagnamento offre i
primi passi e aiuta a coltivare abitudini capaci di sostenere l'intera vita vocazionale: la lettura orante della Sacra
Scrittura, la preghiera personale, la Liturgia delle Ore, il Rosario, l'adorazione del Santissimo Sacramento e la
conoscenza della vita dei santi. L'obiettivo è favorire un'esperienza iniziale di Dio che ponga le basi per la crescita
spirituale e la perseveranza lungo l'intero percorso formativo.

In questo contesto, la guida spirituale svolge il compito di orientare e accompagnare i primi passi del candidato nella
vita spirituale, aiutandolo a discernere l'azione di Dio nella propria storia personale e a sviluppare una relazione sempre
più profonda con Cristo. Tale accompagnamento è particolarmente necessario durante le fasi di ricerca vocazionale,
l'anno propedeutico, l'aspirantato e il postulato: momenti in cui si consolidano le fondamenta della vita cristiana e
vocazionale.





GUIDA SPIRITUALE
La guida spirituale offre alla persona in formazione i punti di
riferimento necessari per approfondire la propria comprensione
e avanzare liberamente lungo il cammino vocazionale. Durante
il noviziato, questo processo assume un’importanza particolare,
mentre il novizio scopre e si appassiona al carisma, alla
spiritualità della Congregazione, alla Sacra Famiglia e alla vita
e all’opera di Padre Berthier. Gradualmente, la guida favorisce
il coinvolgimento diretto e l’autonomia della persona
accompagnata, riconoscendo i segni di maturità nel suo
cammino spirituale. L’Eucaristia e la *lectio divina* diventano
fonti costanti di nutrimento e di approfondimento per la vita
interiore.



ACCOMPAGNAMENTO SPIRITUALE

L'accompagnamento spirituale avviene in una fase di maggiore maturità nella fede; a questo stadio, la
persona accompagnata possiede già solide basi nella vita cristiana e cerca di approfondire sempre più
l'intimità con Dio e la fedeltà alla propria vocazione. Per gli scolastici (nel periodo del juniorato), i fratelli e
i sacerdoti, l'accompagnamento spirituale costituisce uno spazio privilegiato per condividere la propria vita
di preghiera, per il discernimento e per l'ascolto della volontà di Dio, riflettendo il costante desiderio di
comprendere più a fondo la Sua presenza nella propria vita e missione. La persona accompagnata svolge
un ruolo attivo nel proprio cammino spirituale, condividendo esperienze di fede, discernendo le chiamate
del Signore e cercando di udire più chiaramente la Sua voce. L’accompagnator, a sua volta, rimane
testimone e compagno di viaggio, offrendo ascolto, orientamento e sostegno, nel pieno rispetto dei ritmi e
del percorso personale di chi viene accompagnato. Lungo questo cammino, la preghiera, la celebrazione
dell'Eucaristia, il sacramento della Riconciliazione, gli esercizi spirituali, i momenti di raccoglimento e la
vita comunitaria fungono da mezzi fondamentali per sostenere un percorso spirituale continuo, maturo e
profondamente radicato in Dio.





CONCLUSIONE

L'accompagnamento spirituale è, in sostanza, un'espressione dell'amore di Dio; richiede
umiltà, ascolto e un profondo rispetto, da parte della guida, per il mistero della persona
accompagnata. Ogni cammino è unico e deve tener conto della storia, dell'esperienza di
fede e della fase di formazione dell'individuo. Così, ogni incontro tra la guida e la
persona accompagnata apre uno spazio di ascolto, di discernimento e di presenza di
Dio – il quale si fa compagno di viaggio: «Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, lì
sono io in mezzo a loro» (Mt 18,20).





ELEMENTI DI RIFLESSIONE E DIALOGO

Come possiamo promuovere la pratica dell'accompagnamento spirituale
tra i formatori della nostra Congregazione, come espressione di cura
reciproca e di crescita spirituale?

Come possiamo superare il carattere di obbligatorietà
dell'accompagnamento spirituale per giungere a un'esperienza di incontro
personale con Gesù Cristo?

Come possiamo garantire imparzialità e riservatezza
nell'accompagnamento spirituale all'interno del percorso formativo,
specialmente nei casi in cui la "guida spirituale" faccia parte dell'équipe di
formazione?



AD MAIOREM DEI GLORIAM
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